
STAND BY ME  
IL RACCONTO DI FORMAZIONE
Il film "Stand by Me - Ricordo di un'estate" è un racconto di formazione che esplora diversi aspetti 
dell'amicizia e della crescita, ma la paura è un tema centrale che permea l'intera narrazione e influenza 
profondamente le scelte e le azioni dei quattro protagonisti. 

I protagonisti: 

• Gordie: Gordie è tormentato dalla morte del fratello maggiore, Denny, e dalla sensazione di non 
essere all'altezza delle aspettative dei genitori. Ha paura di essere considerato un fallimento e 
di non riuscire a trovare il suo posto nel mondo. 

• Chris: Chris proviene da una famiglia disfunzionale e ha paura di essere etichettato come 
"delinquente" a causa della reputazione della sua famiglia. Ha paura di non essere mai in grado 
di sfuggire a questo destino. 

• Teddy: Teddy è impulsivo e spericolato, ma nasconde una profonda paura di essere 
considerato pazzo come suo padre, un veterano di guerra mentalmente instabile. Cerca 
costantemente l'approvazione degli altri, ma teme di non essere mai abbastanza. 

• Vern: Vern è il più giovane e ingenuo del gruppo, ed è spesso vittima di bullismo. Ha paura di 
essere deriso e di non essere accettato dagli altri. 

Come si manifestano le loro paure: 

• Comportamenti di sfida: Teddy, ad esempio, si comporta in modo spericolato per dimostrare 
di non avere paura, ma in realtà sta cercando di nascondere la sua vulnerabilità. 

• Insicurezza e timidezza: Gordie è spesso insicuro e timido, e fatica a esprimere i propri 
sentimenti. 

• Aggressività e prepotenza: Chris, a volte, si comporta in modo aggressivo e prepotente per 
nascondere la sua paura di essere giudicato. 

• Ricerca di approvazione: Tutti i ragazzi, in modi diversi, cercano l'approvazione degli altri, 
perché temono di non essere accettati per quello che sono. 

Ricetta per superare la paura: 

1) Il viaggio - Il viaggio alla ricerca del cadavere può essere visto come una metafora del percorso di 
crescita dei ragazzi. Lungo il cammino, affrontano diverse prove e pericoli, che rappresentano le 
loro paure interiori. Superando queste sfide, imparano a conoscere meglio se stessi e a confrontarsi 
con le proprie paure. 

2) L’amicizia - Il legame che li unisce li aiuta a superare le loro paure e a trovare il coraggio di essere 
se stessi. Si sostengono a vicenda, si incoraggiano e si proteggono, creando un rifugio sicuro in cui 
possono essere vulnerabili e autentici. 



DAL RACCONTO DI STEPHEN KING  
Il film "Stand by Me - Ricordo di un'estate" (1986), diretto da Rob Reiner, è un adattamento 
cinematografico del racconto "The Body" (Il corpo) di Stephen King, incluso nella raccolta "Stagioni 
diverse" (1982).  

La paura secondo Stephen King: 

King ha spesso parlato della paura come di un'emozione primordiale, radicata nel nostro istinto di 
sopravvivenza. La paura ci avverte del pericolo e ci spinge a reagire per proteggerci. Ma King va oltre 
questa definizione basilare, esplorando le diverse sfaccettature della paura, dalle paure più concrete e 
tangibili a quelle più astratte e interiori. 

Per King, la paura è anche un modo per affrontare le nostre ansie più profonde, le nostre vulnerabilità 
e i nostri traumi. Attraverso le sue storie, ci confrontiamo con le nostre paure più recondite, le 
portiamo alla luce e, in un certo senso, le esorcizziamo. 

La sua rappresenta della paura: 

King utilizza una varietà di tecniche per creare suspense e terrore nei suoi lettori. Una delle sue armi 
più potenti è la descrizione dettagliata e realistica, che ci fa sentire come se fossimo lì, a vivere le 
esperienze dei personaggi. Le sue storie sono spesso ambientate in luoghi familiari, come piccole 
cittadine americane, che improvvisamente si trasformano in teatri dell'orrore. 

King è anche un maestro nel creare personaggi complessi e credibili, con cui il lettore può facilmente 
identificarsi. Le loro paure e le loro debolezze diventano le nostre, e ci ritroviamo a tremare per loro. 

Un altro elemento chiave è l'uso del soprannaturale. I mostri e le creature di King non sono solo 
spaventosi, ma spesso rappresentano qualcosa di più profondo, come i nostri demoni interiori o le 
forze oscure che si annidano nella società. 

Perché ci attrae la paura? 

La paura è un'emozione potente, che ci fa sentire vivi e ci stimola a livello fisico e mentale. Leggere un 
libro horror ci permette di sperimentare la paura in un ambiente sicuro, senza le conseguenze reali. È 
un modo per scaricare l'adrenalina, per mettere alla prova il nostro coraggio e per confrontarci con le 
nostre paure più profonde. 

Inoltre, le storie di King spesso offrono un messaggio positivo, un senso di speranza e di redenzione. 
Anche di fronte alle peggiori atrocità, i suoi personaggi trovano la forza di combattere e di superare le 
loro paure. Questo ci dà la speranza che anche noi possiamo fare lo stesso. 



Consigli di letture per gli impavidi: 

• It (1986) 
La paura assume la forma di un clown, Pennywise, che sfrutta le paure dei bambini per nutrirsi. 

• The Shining (1977) 
La paura si manifesta come una forza maligna che infesta un hotel isolato e spinge un uomo 
alla follia. 

• Carrie (1974) 
La paura è legata al bullismo e all'emarginazione, che portano una ragazza a scatenare i suoi 
poteri telecinetici. 

• Misery (1987) 
La paura si manifesta come l'ossessione di una fan per il suo scrittore preferito. 


